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Editoriale di Roberta Marzola

Un appuntamento inusuale quello di questo mese con il primo Stranamente estivo. Infatti, approfittando di un clima caldo e 
parecchio sfiancante, abbiamo approfondito un paio di controverse questioni di attualità legate al surriscaldamento globale: 
l’automobile  sul biodiesel (ma è vero che come carburante si può 
utilizzare anche l’olio alimentare? p.9) e proseguendo con la geniale quanto banale direttiva del primo ministro giapponese 
per ridurre l’impatto energetico dei condizionatori. 
Per rimanere in tema di inquinamenti, poi, ci siamo sentiti in dovere di riportare i casi di noncuranza, di (presumibilmente) 
malafede, gli studi secretati o di fatto, i casi  di mala gestione 

Passiamo a temi meno scottanti, ma non per questo meno conturbanti, con quel 
 Avrete già notato dalla copertina il trionfo di Carmelo Bene, di cui pubblichiamo in 

esclusiva e per la prima volta un estratto dal libro Jubal “Carmelo Bene al Costanzo Show”, l’unico volume esistente tratto dai 
suoi  straordinari interventi nello storico salotto tv. 
Le “tristezze laiche”, di cui sempre in copertina, sono invece un diario di (Sur)realPolitik dove il nostro Fabrizio Ponzetta, che 
manda temporaneamente in ferie i personaggi del suo romanzo “Il nido dell’aquila” (ma potete scrivergli per saperne di più), 
annota dolci-amari appunti sull’attualità della nostra convivenza politica, ultimamente svergognata col fallimento referendario.
Non dimentichiamoci, poi, che il 21 giugno è il giorno del solstizio d’estate (il sole inverte la declinazione del suo moto), che per 
gli antichi pagani era una ricorrenza importantissima, dedicata a celebrare la divinità solare. Ma non tutte le tradizioni 
millenarie sono oggi scomparse... (p.6).
Infine, con i testi selezionati e tradotti per noi da Isabella di Soragna, una pausa per riflettere sull’illuminazione: dobbiamo 
sederci immobili senza alzare un dito, come predicano letteralmente i saggi advaita, oppure... 
Ringrazio tutti i nostri lettori per l’attenzione che ogni mese ci riservano e che nelle ultime settimane si sono abbonati 
veramente numerosi!

e i condizionatori (StranaFlash), aprendo con lo speciale

boicottati , insomma, in materia di organismi geneticamente 
modificati: nel giro di pochi anni, stiamo mutando drasticamente e con leggerezza i delicatissimi equilibri vitali che si sono 
stabiliti nel corso di decine di migliaia di anni, senza nemmeno rendercene conto. 

geniale attore in grado di ipnotizzare 
un’intera folla semplicemente discorrendo.
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Dalla puntata dell’Uno contro tutti di Maurizio Costanzo, 23 ottobre 1995

Soliti suoni di pianoforte introduttivi alla trasmissione. Entra Carmelo Bene, vestito completamente di nero, 
stringe la mano a Costanzo, che lo accoglie sul palco, e manda un bacio a qualcuno del pubblico.

Maurizio Cost anzo:  Allora, questo è il libro Opere [prende in mano il libro di CB edito nei classici di Bompiani] e 
adesso lasciamo all’autore la libertà di parlarne.
CB:  [con faccia e voce disgustata] La libertà no, la detesto.
MC: La detesti! Vabbè, quello che te pare, parlane!
CB:  Finiamola con la libertà… con la libertà di stampa. Quando la stampa si deciderà a privarsi della libertà di 
stampa, sarà fatta. L’informazione cioè, ecco, basta con l’informazione, disinformiamo… se ci riuscite. A casa, 
non solo voi. Basta anche con la cultura, intesa come colonizzazione, basta col governo, basta con lo stato, basta 
col cittadino, basta con le cittadinanze quindi. Tanto ho avuto agio di constatare nel profondo sud del sud dei 
santi, come io l’appello, che l’onorificenza coincide spesso con l’oltraggio. Dunque un classico. Mi trovo mio 
malgrado stipato, non poi tanto… comunque in buona compagnia, nei classici Bompiani, ancora qui vivente, 
accanto ad Alvaro, Flaiano, Savinio, accanto a Thomas Eliot, soprattutto. Il classico è quello che si dà una volta 
per tutte. E qui chi mi parla è un barbaro con delle simpatie per il neoclassico… ma il classico è quanto appunto è 
eterno. Non conosce attualismi, non conosce quindi l’attualità, non conosce contemporanei, non è un bestseller, 
non sollecita rincorse agli acquisti, alle strenne. Offre un grande vantaggio, sennò resterebbe davvero un ibrido 
come qualcuno ha splendidamente definito il classico, “tra il barbarico e il neoclassico”. Il vantaggio è questo: di 
non avere contemporanei dal momento che uno è eterno, [sospira] voi perdonerete, ma io mi sento qui stasera 
come l’unico eternamente vivo, senza contemporanei… Il classico esonera dal contemporaneo. Mi dispiace per 
voi, non è un dispetto, non è Carmelo Bene a dispetto di tutti, ma esonerando quindi dal contemporaneo non mi 
resta che, con tanta agape più che schopenhaueriana, comprendere, senza per ciò immedesimarmi, una platea 
di morti, [risate e rumori dal palco, il pianista di Costanzo dà le spalle al pubblico per ridere. Costanzo accenna a 
un sorriso e ride con gli occhi] destinati all’attualità, alla cronaca, dannati a… e condannati all’informazione, che 
come sempre informa i fatti, diceva tanti anni fa Jacques Derrida, non informa mai sui fatti, anche perché i fatti 
non accadono mai, Aristotele docet. Non conta la veridicità di un fatto, accaduto, ma il convincimento che il 
messaggero di questo fatto riesce a trasmettere… e quindi i fatti non contano. Poi c’è il discorso sull’atto e 
l’azione, magari lo affronteremo, meglio dire ci affronterà… sono sempre le cose, c’è sempre un esterno che ci 
visita, noi siamo visitati… Il discorso non appartiene, lo ripeto per l’ennesima volta, all’essere parlante e dunque 
da eternamente Nosferatu ormai, cioè vivo, ahimè, per sempre. [si ferma un attimo. Le sue pupille si muovono a 
guardare il pubblico. Improvvisamente cambia tono di voce e atteggiamenti facciali e lascia uscire uno 
spontaneo “Ohè, parete proprio morti”. Partono risate, applausi e pianoforte del Costanzo show, che 
interrompono fragorosamente il silenzio ipnotico in cui la platea era caduta]
MC: Glielo hai detto, ci hanno creduto!
CB:  È ora che ci continuino a credere, drogati come sono. Usciamo una sera dalla tirannia delle plebi. È molto 
ben detto, l’ha detto anche un grande poeta, ma siccome ha troppi nemici… basta, ripeto, con la tirannia delle 
plebi. Le masse devono capire che attraverso i media ormai sono non più consumatrici, ma consumate, 
consunte addirittura… Torniamo di nuovo al cimitero… [rumoreggiare del pubblico] ma no, no… un obitorio un 
po’ allegro. Ma mi diverte, mi diverte, a dispetto di tutto, intendendo per tutto anche i tutti. Le eccezioni si 
conferman regole… In questo Opere di tal Carmelo Bene, base è la letteratura sletterata, cioè la discrittura. Lo 
scritto è lo scritto del morto orale, ma quindi letteratura, teatro… tanto, essendo io il teatro, non ne so nulla… Il 
teatro non può conoscere il teatro, così come la felicità non è felice… L’ho detto, mi pare, già altre volte questo… 
Così come il cinema non sa di cinema, così come tutta la rivoluzione più importante che ritengo di aver apportato 
nella concertistica fino alla macchina attoriale, ecco che l’amplificazione – forse ne sarò parlato in seguito fra 
breve – …ecco questo della musicalità, questo dell’aldilà della voce, non solo della parola prima delle parole, 
come avrebbe detto Artaud, e della parola dopo delle parole… questo scavalcare la parola, questo sgambettare 
il linguaggio… ecco… Sennò si finisce davvero non soltanto nel quotidiano, ma dicono ben che vada e, perché 
ben che vada, ben venga il patologico, insisto ancora una volta… si rischia il simbolico e cioè si rischia ancora 
l’arte e invece verremmo a sapere, forse anche stasera, come nessuno è attore di alcunché, come non si dà 
opera d’arte, come non si può produrre – dal momento che ci si sprogramma continuamente – un capolavoro, 
come non resta che essere un capolavoro.

Le perle di Jubal

Un classico contempla gli zombieUn classico contempla gli zombie
Carmelo Bene al Costanzo Show
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Silenzo ipnotico della sala, rotto da un gesto regale di Carmelo Bene, come a concedere l’apertura delle 
domande. “Via agli zombie”.
Applausi.

MC: Allora, Roberto D’Agostino.
CB:  Il primo zombie.
Roberto D’Agostino:  Caro maestro…
CB: No, questa sera bisogna accettare questa… abbiate impazienza… 
RDA: Dal basso di questa platea di cadaveri sorge spontanea una domanda…
CB: Hai già una fortuna che non sei interrato…
RDA: Ci manca la lapide, come diceva il poeta!
CB:  Sproloquia, sproloquia pure. Scontato il paradosso che noi non potremmo parlarci, perché se al mio posto ci 
fosse Shakespeare o Marlowe non potresti interpellarlo. In teologia si danno solo domande, no risposte.
RDA: Neanche col tavolino a tre gambe?
CB: Quindi parla e risponditi.

Risate.

RDA: La domanda è proprio seria: si può essere normali e vivi?
CB:  Nell’eterno?…Si può esserlo nell’eterno ritorno e nel ritorno all’eterno: il classico ritorno dell’eterno.
RDA: Questa quante caselle?
CB:  Risponditi!
RDA:  No, questo è il due verticale come diceva il poeta… No, perché lei è chiaramente un folle…?…
CB: Tutti gli zombie danno di folle ai classici, sono il primo classico a beccarmi di folle vivente.
RDA: Citando il suo amico Shakespeare…
CB: Non è mio amico…
RDA: Amico, nemico, vicino di casa…
CB: Non è nemmeno nemico: siamo fra classici…
RDA: Ma nella sua pazzia, “c’è del metodo”?
CB: La pazzia di Shakespeare?
RDA: No, la sua…
CB: [si gira a destra e sinistra] Sua di chi?
MC: [ridendo] Dice a te…
CB: Non può parlare con me, [a D’Agostino] puoi parlare con te stesso, io sono finalmente qui da 
spettatore, non si può recensire un classico…
RDA: Scusi Costanzo, ma quello accanto a lei è matto?
MC: [guardando Bene] Che posso dire?…No!
RDA: Io, come fanatico ammiratore di Carmelo Bene, vorrei sapere: c’è del metodo nella sua pazzia?
CB: Non c’è né pazzia, né metodo, io credo… ma, ripeto, non si danno risposte in teologia, devi risponderti, 
ognuno si risponda…

1RDA: Ma che mi rispondo? Riprendendo l’altra domanda, dell’altra volta , mi sorge spontaneo: ma lei è finto o 
2tinto? .

CB:  Io dovrei rispondere?
RDA: Che ne so?
MC: Ma Roberto, prova a risponderti: c’è metodo nella sua follia?
RDA: Ma io, davvero, mi sento davvero inferiore al classico Bene-Bompiani, che non oso darmi una risposta, 
anche perché la risposta può essere così crudele che mi può comunicare che ho sbagliato la vita…

3CB: E perché indovinarla, la vita?…“Indovina la grillo” … continua a indovinare… Basta con i quiz, questa non è 
serata!
MC: Almansi. [indicandolo per dargli la parola]
CB:  Pazienza con i morti agitati, c’è una irrequietudine dei morti.
Guido Almansi: All’inizio delle sue 1600 pesanti pagine…
CB: Non sono mie, nemmeno una…
GA: Permette?…Comincia con una frase che secondo me è assolutamente assurda: “Il talento fa quello che 
vuole, il genio fa quello che può. Del genio ho sempre avuto la mancanza di talento”. Uno scrittore che lei 
certamente non ama, e che forse neanche conosce, Paul Valery, aveva detto: “Talento senza genio vale poco, 
ma il genio senza talento non vale niente”. Vorrei sapere come risponde a questo.
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CB: Eh no, le risposte spettano ai morti… [vociare del pubblico]
GA: Lei è un genio o un talento…
CB: Però non vorrei nemmeno delle polemiche… “Lei non conosce Valery”: lo 
conosco…
GA: …Ma non le piace…
CB: …Ma non ci frequentiamo… nel limbo…
MC: [ridacchiando] Quando lei incontra Valery, lei gira dall’altra parte…
CB: Non si gira… ci si attraversa… [risate]
GA:  Ora, lei dice che lei non ha talento, ma ha genio. Invece ritengo che lei abbia molto 
talento, come ha dimostrato in tutta la sua carriera, e anche un certo genio. Soltanto che 
l’equilibrio che esiste fra il suo genio e il suo talento è completamente sballato e da 
questo derivano tutti i suoi problemi…
CB: Le piace come risposta?

Bene lo applaude e anche il pubblico applaude; non si capisce se applauda 
l’affermazione di Almansi o l’indifferenza di Bene o se applauda per la scenetta.

GA:  Mi piace, mi piace molto come risposta…
CB: Io sono qui per contentare l’irrequietudine dei poveri morti. Tutto quello che vi 
piace, come vi piace… non mi spiace più nulla, tutto mi piace quello che mi spiacque…
MC: Almansi, vada avanti, se crede, vedo che stava sfogliando…
GA: Fra tanti cattivi maestri che lei ha avuto, e ne ha avuto di terribili, fra cui alcuni che 
all’inizio avevano detto delle cose importanti, come la frammentazione della parola in 
sillabe, fenomeno all’inizio interessante, che fatto da lei trovo noioso e ripetitivo, un 
maestro buono che lei ha avuto, e lo si sente, è Celine. E si sente in quella follia 
chiamata Autobiografia come ritratto, in cui si sente pesantemente l’influenza di Celine 
quando lei parla della fisiologia, dell’importanza della fisiologia, della frattura della 
tragedia, dell’interruzione della tragedia. Soltanto che Celine va veramente in fondo: 
quando Celine deve dire delle cose veramente terribili non cerca di adoperare quella 
falsa retorica che lei adopera, ma dice assolutamente la verità… quando Celine parla 
della fisiologia… e dice: “La sola cosa che ci dà il senso dell’essere è l’odeur de la 
merde”, lui lo dice direttamente, non fa tutti i giri che lei invece è costretto a fare, 
altrimenti non esisterebbe e arriverebbe finalmente al suo empireo, che è la non-
esistenza.
CB:  Ma se le piace tanto, questa merda, continui pure a gustarla, questa merda!

Risate del pubblico.

CB:  Morti e coprofagi.
MC: Tu ritieni di non rispondere mai?! Giusto per regolarmi io con i tempi…
CB: [declamando] L’ho gia detto: sono eterno, non possono parlare con l’eterno!

NOTE
1. La domanda era stata 
posta nell’Uno contro tutti 
del 27 giugno del 1994.
2. Nella puntata del 27 
giugno 1994, D’Agostino 
aveva chiesto a Bene: “Ma 
se lei non esiste, perché si 
tinge i capelli?” (vedi parte V, 
Non vi auguro di dis-
apprendere tanto).
3. Ricalca un famoso spot 
pubblicitario dell’epoca.
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Ci fu un tempo in cui il sole rappresentava la vita nel 
senso più ampio del termine: si riconosceva che da 
esso dipendevano coltivazioni, riscaldamento, 
luce, e per questo lo si onorava. I riti propiziatori 
della "stella del mattino" figuravano dunque tra le 

ricorrenze più sentite dalle antiche popolazioni in tutto il pianeta. Solstizio d'inverno (21 dicembre) e solstizio 
d'estate (21 giugno) erano i due principali momenti dell'anno in cui i popoli si fermavano (così come appariva il 
sole nel cielo: dal latino “sol”, sole, e “sistere”, fermarsi) per celebrare la loro primaria fonte di vita. All'inizio 
dell'estate, in particolare, si festeggiava per propiziare la mietitura dei campi, la raccolta del miele, delle erbe e 
dei frutti in genere del duro lavoro invernale. 
Oggi, dimentichi dell'importanza della luce solare, obliati e confusi dalle sofisticazioni elettriche, non ci 
dedichiamo più ad onorare questa giornata d'inizio estate, quando il sole, invertendo il suo moto, appare fermo 
nel cielo per qualche giorno. È rimasta tutt'al più qualche sagra paesana che cela ancora qualche residuo 
significato propiziatorio dietro la titolazione ufficiale di S. Giovanni (battista), il santo che, con la 
"colonizzazione" cristiana delle preesistenti usanze pagane, sostituì il Sole nei riti solstiziali estivi.
Possiamo trovare tracce esplicite dei festeggiamenti pagani per il 21 giugno in qualche raduno frammisto di 
nostalgie hippy e rivendicazioni new age, ma anche in piccole comunità paesane dove si vogliono far 
riemergere le antiche tradizioni in cui i popoli contemporanei affondano inconsapevolmente le radici.
Prendiamo, ad esempio, il Friuli Venezia Giulia, regione di variegate etnie e 
culture: qui, nei giorni a cavallo del 21 giugno, dal 17 al 26 circa, si celebrano 
molte feste religiose dedicate al battista. È il caso, ad esempio, del comune 
pordenonese di Vivaro e degli udinesi Porpetto, San Giovanni al Natisone, 
Ravascletto, Forgaria, oltre a quelli che a San Giovanni festeggiano il patrono: 
Latisana (Ud), San Giovanni di Livenza (Pn), Muggia (Ts). 
In altri paesi, invece, la commistione tra riti cristiani e pagani è così marcata da 
non lasciare ombre di dubbio sulla doppia natura della ricorrenza; è il caso delle 
feste per il battista celebrate negli udinesi S. Pietro al Natisone, Lusevera, 
Grimacco, dove si è mantenuta l'usanza pagana di accendere un falò, che in 
tempi remoti simboleggiava il sole stesso ed aveva la funzione di fornirgli energia 
per muoversi, in un momento in cui sembrava, pericolosamente, in empasse; 
però viene riconosciuto come il falò di S. Giovanni.
A Tarcento, nel week end precedente l'antica fiera di S. Pietro (dal 24 al 26 giugno), da qualche anno è stata 
inserita un'anticipazione in occasione del solstizio: "Atôr de Tor" (intorno al Torre). La festa si sviluppa nel 
contesto naturalistico del parco sul torrente Torre, a richiamare l'originario momento magico in cui la natura 
parlava all'uomo. Nell'ampia e pietrosa ansa del torrente Torre, il paesaggio si anima alla fioca luce di mille lumini, 
in una magica atmosfera ricreata da narratori, teatranti, musicanti. Ma i due giorni diventano soprattutto 
occasione per ospitare concerti rock e folk, probabile reinterpretazione moderna di antichi riti, esigenze, pulsioni.
Delle originarie celebrazioni locali esplicitamente rivolte al solstizio, dunque, sono rimaste ben poche tracce 
nelle usanze popolari e ancor meno nella memoria collettiva, né ne sono sopravvissute testimonianze 
storiche. Si prova a sollevarle dall’oblio, senza anacronistici tentativi di farle rivivere in un'epoca totalmente 
estranea ai ritmi della natura, in un comune di poco più di due mila abitanti, in provincia di Gorizia: Turriaco. 
Anche se nessun segno dei riti legati al solstizio è rinvenibile nella storia di questo paese, a parte la presenza di 
un'antica chiesetta consacrata a S.Giovanni, di cui però non si conosce più nemmeno la locazione, la Pro Loco 
locale, da tre anni a questa parte, dedica la serata del 20 giugno alla festosa conoscenza di queste antiche 
radici. Questa "Notte del Solstizio d'estate", in realtà, è una libera interpretazione del tema fondamentale del 
solstizio pagano, il fuoco, che è la materia del sole, e del suo "successore" cristiano, l'acqua, elemento 
intimamente legato a S. Giovanni il battista. Nelle intenzioni degli organizzatori, dunque, non vi è soltanto la 
rivisitazione del passato più remoto, ma anche della sua evoluzione nella storia. La nottata si sviluppa infatti 
all'interno del parco naturale del fiume Isonzo, proprio lungo il corso d'acqua, in una passeggiata illuminata 
soltanto da torce e priva di qualunque artificio elettrico. Si ricrea così un'atmosfera suggestiva ed oggigiorno 
insolita, che è quella della completa immersione nell'ambiente naturale, quella che in qualche modo 
caratterizzava non solo le festività pagane, ma anche la quotidianità degli antichi. 
Ed appartenente al passato, vicino e lontano, è anche l'usanza di narrare storie e fiabe… così durante questa 
breve processione laica si alternano cantastorie e narratori che ripercorrono l'immaginario fantastico delle fate 
e degli gnomi, dei cavalieri e delle streghe (associate al solstizio perché è il periodo migliore per la raccolta 
delle erbe medicinali, i loro tradizionali "strumenti da lavoro"). Al termine del percorso, gli abitanti di Turriaco si 
ritrovano in un cerchio, simbolo solare, al centro del quale mangiafuoco e giocolieri inneggiano ancora una 
volta al fuoco, accompagnati da musici che intrecciano i suoni al naturale di cornamuse, pifferi, tamburi. 
Non che questa festa sia una rievocazione storica o antropologica degli antichi rituali, né nelle intenzioni né nei 
fatti, ma un'attenzione nei loro confronti, questo sì. Per ricordare a quei bambini che, curiosamente, saranno i 
principali spettatori di una ricorrenza creata dai primi uomini per esorcizzare paure profonde, che la cultura di 
cui ci nutriamo affonda le sue radici in epoche dimenticate, in cui l'uomo era consapevole che la propria vita 
dipendeva dal sole.

Vetrina

Notte del solstizio 
d’estate

Notte del solstizio 
d’estate
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Dopo i fatti di cronaca dello scorso marzo su intrepidi automobilisti che 
alimentano le loro auto con olio di colza alimentare comprato al 
supermercato (vedi www.cacaonline.it), abbiamo ritenuto opportuno 
approfondire l'argomento biodiesel, con i suoi vantaggi, le sue 
controindicazioni ed i suoi punti controversi.
Ancor più in seguito alla bufala che voleva Beppe Grillo autore di un 

sarcastico articolo, notevolmente diffuso in rete, su quanto sarebbe 
conveniente usare olio alimentare al posto del gasolio nel proprio motore diesel. Beppe Grillo non solo ha decisamente rinnegato la paternità di 
quell'articolo, ma ha anche auspicato una radicale quanto sconvolgente soluzione al problema del trasporto urbano e degli inquinamenti annessi e connessi: 
l'aumento del costo della benzina fino a cifre proibitive, di modo che l’industria automobilistica venga costretta a produrre in serie le automobili, già oggi 
realizzabili, con consumi dimezzati (e sperando, aggiungiamo noi, in un immediato adeguamento delle politiche con maggiori incentivi e agevolazioni per la 
mobilità ecologica, e comunque che ogni sensato automobilista si rivolga finalmente a mezzi pubblici o non motorizzati).
Le principali fonti in rete che si occupano di biodiesel sono: Novaol, produttore che ha allestito un sito chiaro ed esauriente in proposito 
(www.novaol.it);  prof. Luigi Tannini e ing. Maurizia Brunetti (Università di Bologna), autori di vari studi sul biodiesel, pubblicati presso la 
rivista Il Divulgatore (www.ildivulgatore.it/web/rivista.php?ID_RIVISTA=200331); Jacopo Fo, pioniere, utilizzatore e divulgatore del 
biodiesel (www.jacopofo.it); Quattroruote, autorevole rivista di settore che, sempre in seguito ai fatti di cronaca, si sta dedicando 
all'approfondimento della questione (www.quattroruote.it/auto/mondoauto/tecnica/visualizza_articolo.cfm?codice=34442; 
w w w . q u a t t r o r u o t e . i t / a u t o / M o n d o A u t o / A t t u a l i t a / v i s u a l i z z a _ a r t i c o l o . c f m ? c o d i c e = 3 5 1 5 3 ;  
www.quattroruote.it/auto/MondoAuto/Attualita/visualizza_articolo.cfm?codice=36046). Ha seguito l'argomento, con meno attenzione, 
anche il periodico Inauto (www.inauto.com/autonews/articolo/idA024001001918). Inoltre, il portale Eco Age (www.ecoage.org/info/biodiesel.php); 
notizie interessanti anche nell'articolo www.ermesconsumer.it/wcm/ermesconsumer/news/2005/marzo/colza30-3.htm, sul sito per camperisti 
www.camperweb.it/spigolature/girasoli.htm e presso un altro produttore, Estereco: www.stcgroup.com/estereco/italiano/news/news.html. Utili, ma con 
beneficio d'inventario, le esperienze dei partecipanti al forum di www.combustibile.it.

- COS’È IL BIODIESEL? >>> Il biodiesel è un'energia rinnovabile derivata da oli vegetali (colza, girasole e soia), che vengono raffinati in reazione con 
alcool metilico. Può essere ottenuto anche da oli vegetali esausti usati nell'alimentazione umana, quali gli oli per la frittura. Viene utilizzato come 
combustibile/carburante, ecologico e pulito, al posto del gasolio. Le sue caratteristiche chimico fisiche sono simili a quelle del gasolio, sia in forma pura 
(100% olio) che in miscela con il gasolio stesso (a partire dal 5% di olio).
- DOVE SI USA >>> Prevalentemente nel riscaldamento, ma il biodiesel può essere utilizzato come carburante per autotrazione, naturalmente in vetture 
predisposte per il diesel. Tra le auto, vanno distinte quelle espressamente omologate per il biodiesel dalla casa produttrice (Mercedes-Benz, BMW, Volvo, 
SEAT, Skoda, Audi, Volkswagen, Ford, Caterpillar, che ne prevedono l'utilizzo anche puro, almeno nei modelli destinati alla Germania; Massey Ferguson, 
John Deere, Peugeot, Citroen) e quelle non omologate, su cui però, se si utilizzano miscele di gasolio con una quantità di biodiesel superiore al 30%, 
viene a decadere la garanzia, ed inoltre richiedono modifiche al motore (siti per l'acquisto di kit fai da te, del valore di 100 euro circa: www.elsbett.com, 
www.oliomobile.org, www.diesel-therm.com). In ogni caso, la copertura della garanzia va sempre verificata.
- CHI PUÒ USARLO >>> Attualmente, il biodiesel puro in Italia può essere utilizzato solo per riscaldamento. Per l'autotrazione dev'essere conferito alle 
raffinerie affinché venga miscelato al massimo al 5% col gasolio. Questa miscela si trova in vendita soltanto all'ingrosso, per chi dispone di flotte di veicoli.
- I VANTAGGI >>> Ambiente/salute
Premessa: per ogni litro di carburante bruciato in ambiente urbano, lo stato deve spendere 75 centesimi in sanità (dato statistico elaborato dal nobel Rubbia).
Riduzione degli inquinanti rispetto al gasolio (tanto più consistente, quanto più aumenta la percentuale di olio rispetto al gasolio): 

zolfo (agente responsabile delle piogge acide): assente, naturalmente in utilizzo al 100% olio;
composti aromatici (responsabili della formazione degli idrocarburi policiclici aromatici, che causano patologie tumorali ai polmoni, pelle ed altre zone 
che vi entrino in contatto): assenti;
idrocarburi incombusti: riduzione fino al 90%;
particolato PM10 (responsabile dello smog urbano; la continua inalazione di tali particelle, che vengono introdotte nel sistema respiratorio, dove 
rilasciano le sostanze tossiche che hanno assorbito a causa della loro porosità, causa fibrosi croniche e necrosi dei tessuti, che possono originare 
broncopolmonite cronica ed enfisemi polmonari): emissioni dimezzate se il biodiesel viene utilizzato puro e con marmitta catalitica; 
monossido di carbonio (prodotto dalla combustione incompleta di ogni tipo di combustibile o carburante composto da atomi di carbonio, quindi, da 
tutte quelle fonti di energia derivate dal petrolio; rende difficile il trasporto di ossigeno all'interno dell'organismo): emissioni dimezzate.

Riduzione dell'impatto della produzione (considerando che solo una parte del parco auto mondiale venga alimentata a biodiesel):
confrontando l'anidride carbonica (responsabile dell'effetto serra) implicata in tutto il ciclo di vita del biodiesel (cioè dalla pianta alla combustione come 
carburante) con quella prodotta col gasolio, si registra un risparmio complessivo di 2,2/2,5 chili di questo gas per ogni chilo di gasolio sostituito (dati dimostrati 
da enti come il Comitato Termotecnico Italiano, il Ministero dell'Agricoltura e da società come l'Ecobilan). Quindi la CO2 emessa dagli scarichi dopo la 
combustione di biodiesel non è inferiore a quella derivante dall'utilizzo del gasolio, ma viene compensata dai quantitativi assorbiti dalle piante necessarie a produrlo. 
Anche il bilancio energetico del ciclo di vita del prodotto è positivo. Se viene ricavato dagli oli esausti utilizzati nell'alimentazione umana, diventa inoltre 
fattore di riciclaggio e valorizzazione di rifiuti altrimenti dannosi per l'ambiente e costosi da smaltire per la collettività.

Sicurezza:
il biodiesel ha un punto di infiammabilità superiore che ne rende lo stoccaggio più sicuro; se disperso accidentalmente nell'ambiente si degrada del 
95% in 28 giorni rispetto al 40% del gasolio.

- I VANTAGGI >>> Vettura 
Alto potere lubrificante:

per ottenerlo basta utilizzare il biodiesel al 5%. Viene già addizionato soprattutto nei gasoli moderni, che vengono desolforati per ridurre l'impatto 
ambientale, ma per questo perdono potere lubrificante, aumentando l'usura di pompe e iniettori. 

- GLI SVANTAGGI >>> Vettura 
Garanzia:

decade se si utilizza il biodiesel, a meno che non sia espressamente scritto diversamente sul libretto di uso e manutenzione. In genere viene 
ammesso biodiesel in miscela inferiore al 30%. 
Tuttavia, in Germania dove esiste un adeguato sistema di distribuzione pubblica del biodiesel, le case automobilistiche si sono adeguate omologando 
le loro vetture. Si auspica dunque che sia un problema transitorio.
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- QUESTIONI CONTROVERSE (riguardano soltanto l'utilizzo del biodiesel puro o in percentuali superiori al 20%) >>> Ambiente/salute
Ossidi di azoto:

gli ossidi di azoto derivano dall'azoto presente nell'olio e dal suo contributo termico; il tentativo di contenere questi inquinanti non sono stati efficaci. A 
lungo termine provocano infiammazioni al tratto respiratorio ed ai polmoni; nel breve periodo creano ipersensibilizzazione nei soggetti sofferenti di asma 
o malattie croniche ai bronchi o polmoni. 
Consideriamo questo punto controverso non perché vi siano pareri discordanti, ma perché se le emissioni del biodiesel in fase di combustione sono 
superiori a quelle del gasolio tra il 4 e il 12%, valutando invece l'intera filiera produttiva risultano inferiori.
Ancora una volta, il bilancio ambientale del biodiesel risulta positivo.

- QUESTIONI CONTROVERSE >>> Vettura 
Durata del motore, tenuta dei materiali:

mentre alcuni sostenitori del biodiesel sottolineano la notevole superiorità del biocarburante sotto il profilo delle proprietà antiusura (Vannini, Brunetti), 
altri (Jacopo Fo, Novaol) non marcano differenze per quanto riguarda la durata del motore e la tenuta dei materiali (considerando che praticamente 
tutti i materiali siano compatibili). 
Quattroruote (in maniera più generica) e (Inauto con più precisione) evidenziano che il biodiesel si può usare solo in vetture espressamente 
omologate, altrimenti i polimeri di cui si compongono guarnizioni, sigillanti e tubazioni dell'impianto di alimentazione vengono danneggiati. 
Va comunque ricordato che sono molte le case automobilistiche che omologano le loro vetture per i biodiesel, soprattutto in Germania.

Rendimento del motore:
per Quattroruote e Novaol, a causa del minore potere calorifico del biodiesel rispetto al gasolio, la potenza del motore si abbassa leggermente (-7% 
per il biodiesel puro, arrivando a -2% per la miscela - dati Novaol), ma, secondo Novaol, in miscela il guidatore non lo avverte, né i consumi ne 
risentono. Infatti, il più alto "numero di cetano" (cioè infiammabilità) compensa questa perdita, comportando un rendimento uguale (e anche una 
minore rumorosità); probabilmente per questo alcuni affermano direttamente che gasolio e biodiesel hanno le medesime caratteristiche calorifiche e 
dunque uguale rendimento (Estereco, Vannini, Brunetti, Jacopo Fo).

Pulizia del motore:
Jacopo Fo ed altri sostenitori sottolineano che l'olio, grazie al suo potere detergente, mantiene pulito il motore; ma altre fonti avvisano che, proprio per 
il suo potere detergente, il biodiesel "lava" le superfici con cui entra in contatto: se i cilindri sono sporchi (cioè se il motore è vecchio), le particelle 
di incrostazioni rimosse finiscono tra pistone e cilindro, danneggiandoli. Per evitarlo, Volkswagen ed Estereco mettono a disposizione kit di 
aggiornamento per i motori più vecchi, con nuove tubazioni del carburante e nuove guarnizioni.

Modifiche nei motori diesel non omologati:
mentre per alcuni (Estereco) le modifiche sono minime (alla pompa di iniezione nel caso in cui venga lubrificata con lo stesso olio del motore) e 
rare, dato che "quasi tutte le case prevedono l'utilizzo di biodiesel" (Novaol), per altri (Inauto) la trasformazione è assolutamente troppo 
complessa: sono interventi che deve fare il costruttore in fase di progettazione. Per Estereco, il biodiesel può risultare corrosivo nei confronti di alcuni 
tipi di gomme presenti nell'impianto di alimentazione. 

- IL COSTO >>> Il biodiesel costa meno del gasolio (0,90€, ma all'ingrosso), grazie ad una riduzione dell'imposta sui carburanti. Ogni anno però il 
Governo stabilisce un tetto massimo per la produzione di biodiesel esente da accise. Questo è il principale motivo ufficiale per cui la produzione di biodiesel 
è limitata. La finanziaria 2005 prevede un'esenzione per 200.000 tonnellate; entro il 2010 dovremo defiscalizzare ben 800.000 tonnellate. 
- L'OLIO ALIMENTARE >>> Alcuni automobilisti utilizzano nel serbatoio dei loro diesel direttamente l'olio alimentare del supermercato (colza, girasole, 
soia, semi vari), solitamente iniziando gradualmente una miscela col gasolio. Tuttavia, l'olio non raffinato contiene glicerina, elemento che, se per alcuni non 
crea problemi, per altri incrosta il motore, soprattutto nei diesel moderni, provocando danni molto costosi all'impianto iniezione e al motore. Allora perché si 
continua ad usarlo, considerando anche che è una pratica illegale perché evade l'imposta sui carburanti? Innanzitutto per l'irreperibilità del biodiesel sul 
mercato italiano e comunque per la convenienza economica (0,65 € al litro circa). Tuttavia, secondo i test di Quattroruote il consumo medio con l'olio 
alimentare aumenta e le prestazioni si riducono (ma alcuni lettori obiettano sui criteri del test: 
www.quattroruote.it/auto/MondoAuto/Attualita/visualizza_articolo.cfm?codice=35153).
- IL BIODIESEL ALL’ESTERO >>> La normativa europea 30/2003 obbliga i paesi membri alla produzione di biodiesel pari al 5,75% della domanda 
nazionale di gasolio per autotrazione/riscaldamento entro il 2010. Il libro Verde della Commissione Verso una strategia europea di sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico stabilisce come obiettivo la sostituzione del 20% del petrolio con combustibili alternativi nel settore trasporti stradali 
entro il 2020, per migliorare la sicurezza dell'approvvigionamento e ridurre le emissioni di gas serra.
Francia: il biodiesel viene distribuito miscelato al gasolio al 5% per l'autotrazione privata, al 30% per il trasporto merci (la fiscalità ha disincentivato il suo 
utilizzo per riscaldamento). Il premier prevede di triplicare il quantitativo defiscalizzato nei prossimi tre anni fino a raggiungere un milione di ettari coltivati 
(cento volte di più di quelli attualmente coltivati in Italia).
Germania: conosce il massimo sviluppo del biodiesel in forma pura (consuma 2/3 del biodiesel europeo), con discreta distribuzione anche per l'utenza 
privata, dato che lo stato non impone limiti alle quantità di vendita. Si trova in vendita anche in miscela.
Austria: tutto il diesel viene venduto in miscela col 4% di olio di colza raffinato.
Altri stati dove viene commercializzato il biodiesel: Svizzera, Repubblica Ceca, Slovenia, Stati Uniti.
- BREVE STORIA DEL BIODIESEL IN ITALIA >>> Fino al 2001, il governo aveva ammesso la produzione di biodiesel esente tasse fino ad un 
quantitativo massimo di 300.000 tonnellate, grazie ad un'intensa campagna di pressione di Dario e Jacopo Fo e Franca Rame, che aveva contribuito ad 
innalzare il limite da 70.000 tonnellate. Molte amministrazioni pubbliche e aziende private avevano iniziato ad utilizzare il biocarburante e si stava 
accennando una rete di distribuzione. 
Ma nel 2001, su unica richiesta del nuovo governo Berlusconi, l'Unione Europea modificò una precedente normativa, imponendo l'esenzione da accisa 
soltanto per biodiesel miscelato a gasolio come additivo in quantità del 5%, o come combustibile al 30% per mezzi pubblici. La normativa precedente 
prevedeva, all'opposto, di liberalizzare completamente il commercio del biocarburante e di finanziarne la produzione!
Contemporaneamente, il governo italiano abbassò il tetto annuo a 200.000 
tonnellate. Fu un fattore determinante per la chiusura della neonata rete di 
distribuzione, per mancanza di rifornimenti, e del crollo dei consumi. 

Il peso degli orientamenti politici in questa vicenda è sicuramente determinante, ma 
va notato che la Skoda (gruppo Volkswagen), pioniere del biodiesel, non ha 
omologato per il biodiesel uno degli ultimi modelli della Octavia (vedi 
www.quattroruote.it/auto/mondoauto/tecnica/visualizza_articolo.cfm?codice=344
42). Alcuni detrattori sostengono infatti che, dopo un periodo di sperimentazione, il 
biodiesel si sia rivelato troppo dannoso per i  motori delle loro flotte.
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Vi sono molti insegnanti di Advaita che pretendono non vi sia libero arbitrio. E 
molti studenti che pensano di potersi tranquillamente sdraiare su una poltrona e 
aspettare. Quando ero ancora impegnato nell'investigazione interiore, tra i 
venticinque e i trent'anni, provai a fare un piccolo esperimento.
Fu pressappoco questo: cosa sarebbe successo se avessi fatto esattamente 
quello che mi consigliavano di fare? Ovvero alzarmi dal letto il mattino e 
immediatamente mettermi a sedere sul divano. Non penso che avrei potuto farlo 
tutto il giorno. Era impossibile. Mi resi conto di quante azioni devono essere 
intraprese. Per esempio, durante il passaggio dal letto al sofa, mi dimenticai di 
andare al gabinetto. Un po' più tardi il telefono squillò, un bambino cominciò a 
piangere al piano di sopra. C'erano da fare le compere. In poche parole, non far 
niente apparve impossibile.
Si può dire che l'esperimento fosse fallito? Avevo letto così spesso che uno non 
doveva fare nulla! Voleva forse dire qualcosa di diverso dal fatto di sedermi 
pazientemente ed aspettare? Non era quella solo pigrizia? Ne avevo dedotto che 
i cosiddetti guru avevano anch'essi la necessità di andare al bagno. Mi 
immaginavo il mondo intero realizzato e tutti seduti sul sofa a far niente tutto il 
giorno. Tutti sarebbero morti di fame. Il fatto di star seduti tranquilli non mi 
sembrava proprio naturale.
Allora significava qualcos'altro. Qualche anno dopo (ero uno studente assai 
lento) scoprii cosa significava. Se non c'è libero arbitrio, significa che io non 
posso fare nulla. Questo non significa che esiste un io che possa o non possa 
fare qualcosa, significa che l'io è di per sé un'illusione. Se vado a sedermi sul 
sofà, significa che c'è ancora un sottile progetto che proviene dal piccolo io. 
Allora, il fatto di non fare nulla è lo stesso che fare qualcosa, solo all'incontrario. 
In entrambi i casi mi aspetto una ricompensa per questo. Ma quando si vede che 
non c'è nessuno che può o non può fare qualcosa, allora è chiaro 
immediatamente che io in ogni caso non faccio nulla. Un'infinità di cose 
accadono, il mangiare, il bere, il ridere, il far l'amore, lo scegliere, soltanto non c'è 
uno che mangia, uno che beve ecc.
Quando si smaschera l'illusione, vedi subito che ogni cosa avviene 
spontaneamente. L'ADESSO è la sola possibilità. Non ci sono alternative per 
questo. Così, non c'è effettivamente nulla per cui puoi fare delle scelte. A volte 
posso osservare che si fanno delle scelte, ma tutto questo avviene nel film di cui 
sono spettatore. Se penso che posso fare una scelta, significa che m'identifico 
con uno degli attori del film o con la scelta stessa.

Advaita

Se non c’è libero arbitrio, 
allora posso sdraiarmi e aspettare...
Se non c’è libero arbitrio, 
allora posso sdraiarmi e aspettare... d i  J a n  K o e e h o o r n

(a cura di Isabella di Soragna)
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(Sur)realPolitik

Tristezze laicheTristezze laiche
Di Fabrizio Ponzetta

Dopo il fallimento dei referendum si è assistito ad 
un vero e proprio festival di opportunismi e 
ipocrisia. Quel 74% di astenuti è stato addirittura 
reclamato postumo come una propria vittoria da 
personaggi (Presidente del Consiglio in primis) 

che, durante la campagna referendaria, non si erano certo distinti per aver preso posizione; oppure, si è 
attribuita la vittoria al clero, a monsignor Ruini, alla "famiglia", alla "vita" e a luoghi comuni simili.
Per motivi di spazio non approfondirò invece le interessanti implicazioni strategiche di un Rutelli ex radicale, 
che invita all'astensione, e di un Fini di missini natali, che invita al voto dichiarando tre volte sì.
Ma andiamo con ordine. Innanzitutto, è davvero triste constatare come uno strumento di democrazia diretta 
(seppure limitato, come un referendum abrogativo) venga così snobbato dalla stragrande maggioranza degli 
aventi diritto al voto. Ancora più triste, sempre a prescindere dai contenuti referendari, è che i ministri di culto e i 
personaggi che ricoprono cariche istituzionali si siano mobilitati per l'astensione. La tristezza diventa 
veramente insostenibile nel sapere che, in base alla legge, "Il pubblico ufficiale, l'incaricato di un pubblico 
servizio, l'esercente di un servizio di pubblica necessità, il ministro di qualsiasi culto, chiunque investito di un 
pubblico potere o funzione civile o militare, abusando delle proprie attribuzioni e nell'esercizio di esse, si 
adopera [...] ad indurli [gli elettori] all'astensione, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da lire 600.000 a lire 4.000.000" (art. 98 del Testo Unico delle Leggi Elettorali D.P.R. 30 marzo 1957, n° 361 e 
successive modifiche, esteso dalla Legge 25 maggio 1970, n° 352, anche ai referendum).
E infine, la tristezza si tramuta in depressione nell'osservare come questa legge non venga applicata.
Forse, è proprio alla mancata applicazione delle leggi ed alla conseguente sfiducia degli italiani che vanno 
attribuiti i fallimenti referendari da dieci anni a questa parte.
I referendum sono abrogativi, ce lo ricordiamo, vero? Bene. Prendiamo il referendum per l'abolizione dei 
finanziamenti pubblici ai partiti. In quel caso, una dozzina d'anni fa, il quorum venne raggiunto e, sull'onda 
emotiva di tangentopoli, ci fu un vero e proprio plebiscito per il sì. Non passò molto tempo da quel giorno che 
vennero alla luce nuove leggi per il finanziamento pubblico ai partiti.
Quindi, togliendo un 20% di astenuti cronici, un 20% di vittime della disinformazione, un 20% di sfiduciati e una 
ben più modesta quota di persone sensibili al problema demografico (in cui chi scrive si riconosce), dove sta la 
vittoria del moralismo cattolico tanto ostentata per questi ultimi referendum falliti?
Bene, ciò premesso, riporto qui di seguito due documenti in copyleft su cui vale la pena di riflettere. Il primo è 
una dichiarazione di Beppe Grillo che, con l'intelligenza che gli è propria, sorvola sui luoghi comuni 
dell'ascientificità contrapposta a scenari apocalittici di eugenetica. Il secondo è un carteggio reso 
appositamente pubblico fra Marco Pannella, impegnato nell'organizzazione di un'assemblea "politica" per 
concordare l'azione necessaria dopo la sconfitta referendaria, ed Eugenio Scalfari che, pur declinando l'invito 
all'assemblea, dichiara di voler contribuire alla causa nel modo che gli è più consono, cioè sul piano culturale. 

Da www.beppegrillo.it (muro del pianto)
Sulla procreazione assistit a e sul destino degli embrioni  sento di tutto. 
Per denigrare chi è di parere contrario, alcuni uomini di questo governo hanno affisso manifesti con la fotografia di Hitler . 
Per criticare alcuni contenuti della legge 40, partigiani del sì all'abrogazione hanno detto che la legge è “antiscientifica”. 
Mi sento a disagio in compagnia sia degli uni sia degli altri.
Quelli che tirano sempre in ballo il nazismo quando si parla di donne nel dramma di una gravidanza non desiderata oppure 
di una desiderata ma non ottenibile sono sempre maschi e sono sempre indecenti.
Chi parla di legge “antiscientifica” ha le idee confuse sulla scienza. La scienza è un metodo , non una morale. Con metodi 
perfettamente scientifici sì può perseguire un obiettivo perfettamente immorale. Una legge che lasciasse fare agli 
sperimentatori tutto quello che vogliono, non è una legge più “scientifica”. Per esempio sarebbe perfettamente scientifico 
e utile usare cadaveri freschi nei crash test delle automobili. Non farlo non è “antiscientifico”. È una scelta morale.
La popolazione umana si è raddoppiata due volte in un secolo. Entro cinquant'anni aumenterà di altri 2-3 miliardi, 
rendendo ancora meno vivibile un pianeta sovraffollato. Vale la pena applicare sempre più artifici per aumentare la fertilità 
umana, quando invece sarebbe ragionevole diminuirla un po’?
La procreazione sta diventando sempre più un business, con specialisti, tecnologie e capitali crescenti. Siamo sicuri che 
il nostro futuro stia meglio nelle mani degli Antinori che in quelle delle levatrici?
Capisco chi desidera più un figlio proprio che un figlio adottato. Ma per soddisfare questo desiderio vale la pena di 
applicare ogni artificio per far nascere un nuovo bambino quando ci sono già milioni di orfani che si possono adottare?

P.S. - Per quanto mi riguarda, lancio un ultimissimo spunto di riflessione sui famosi referendum cattolici del 
passato (divorzio e aborto): i laici, i radicali e le persone di buon senso fecero campagna per l'astensione o per il 
no? Avevano dei valori da difendere e lo fecero rispettando le regole del gioco democratico.

Il nido dell’aquilaIl nido dell’aquila
Il romanzo a puntate di Fabrizio Ponzetta va in ferie. 
Chi volesse essere informato sulle modalità e sui tempi 
in cui il romanzo sarà prossimamente pubblicato può scrivere 
direttamente all’autore: fabrizioponzetta@yahoo.it
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L'identità di ognuno di noi comincia nei pochi secondi in cui si uniscono il gamete femminile e quello maschile, non dopo. 
Lo dice la scienza, non la religione. A me inquieta che nella storia di qualcuno di noi, uno abbia passato qualche anno a 
meno 200° nell’azoto liquido. Dicono che non fa danno. Ma lo dicevano anche di tutte le cose poi scoperte dannose.
La vit a è un fenomeno tiepido, che si svilupp a su un pianet a tiepido. La vit a umana si svilupp a in una p ancia 
tiepida. I 200° sotto zero preferirei evit arli.
Un embrione su due è abortito spontaneamente. Quelli che negano una differenza tra embrione e figlio partorito, 
dovrebbero raccogliere questi embrioni e fargli il funerale. Perché non lo fanno?
Quando comprate una banana o un fiore delle piantagioni dell’America latina li pagate così poco anche perché sono 
prodotti con tanti pesticidi, a cui sono esposte molte lavoratrici incinte, che subiscono una percentuale molto alta di aborti 
da pesticidi . Coloro che hanno a cuore gli embrioni, hanno mai protestato contro questo fenomeno? Vi hanno mai detto di 
comprare banane e fiori del commercio equo invece di quelli a buon mercato?
C’è una sola persona che può prendere la difficile decisione di far morire un embrione o un feto: la loro madre . Non vorrei 
che anche le industrie farmaceutiche avessero la parola sul destino di molti embrioni e li usassero come materiale da 
esperimento. Non serve evocare il nazismo. Mi fa già abbast anza paura il business.

Da www.radicali.it
Roma, 29 maggio 2005 (Per Marco Pannella)

Caro Marco, memore delle antiche battaglie condotte insieme per i diritti (divorzio, aborto), desidero far parte delle 
mille persone convocate in assemblea il 17 giugno prossimo.
Cordiali saluti, Eugenio Scalfari

(Per Eugenio Scalfari)
Caro Eugenio, grazie. Fra un’ora, alle 18.30, ho la mia consueta conversazione domenicale con Massimo Bordin 
nell'edizione www.radioradicale.it e che sarà poi replicata alle 22 a Radio Radicale.
Va bene se rendo pubblica la tua adesione da lì? Marco

(Per Marco Pannella) 
Caro Marco, rendi senz’altro pubblica la mia adesione.
Cordialmente. Eugenio

Roma 13 giugno 2005 (Per Marco Pannella)
Caro Marco, non verrò alla vostra manifestazione alla quale ho aderito di cuore nell’intento comune di sollecitare gli 
elettori al voto sui quesiti referendari. 
Purtroppo l’esito è stato quanto mai deludente. Personalmente ero certo che il quorum non sarebbe stato raggiunto 
ma ritenevo che l’affluenza alle urne sarebbe stata tra il 35 e il 40% e cioè ad un livello che, depurando l’astensione 
degli indifferenti strutturali, potesse bilanciare gli elettori consapevoli dagli astensionisti militanti. Così non è stato. 
L’affluenza pari ad un quarto del totale rappresenta la metà degli astenuti militanti: in cifre questi ultimi rappresentano 
il 50% degli aventi diritto. Ciò rende di fatto impossibile l’ulteriore ricorso al voto referendario in una qualunque altra 
circostanza che coinvolga quesiti attinenti alla bioetica e a materie complesse riguardanti al tempo stesso la politica, 
l’etica, i sentimenti religiosi per la popolazione. 
A trent’anni di distanza dalle grandi lotte sul divorzio e sull’aborto che ci videro insieme e insieme vincenti, l’umore 
degli italiani è profondamente cambiato come l’esito di questo referendum dimostra ampiamente. Ciò non significa, ai 
miei occhi, ritirarsi da parte di chi ha a cuore un paese moderno e laico, ma significa certamente un deficit culturale 
prima ancora che politico, che deve quindi essere affrontato sul piano, appunto, culturale.
Se non sarò fisicamente con voi alla vostra riunione è perché presumo che discuterete di politica, cioè dei modi più 
opportuni per tentare di modificare le leggi che interessano questi problemi o almeno di non farle ulteriormente 
peggiorare in questa atmosfera clericale e vandeana. Ma se non sarà perseguita una più approfondita e diffusa 
cultura dei valori laici questo tentativo mi sembra oltremodo arduo. 
Per vocazione, ed anche per la professione che faccio, questo aspetto mi è ormai da tempo estraneo. Proseguirò 
come posso e come ho sempre fatto il lavoro di chiarificazione e approfondimento di una moderna cultura liberale e 
laica. Questo è quanto posso fare e che certamente farò.
Mi ha fatto piacere, comunque siano andate le cose, essere con voi in questa battaglia.
Auguri per i vostri lavori e a te un caro saluto, Eugenio Scalfari

 
Roma, 14 giugno 2005 (Per Eugenio Scalfari)

Caro Eugenio, ti ringrazio molto per la tua lettera. Vorrei con molta fiducia ribadire quel che ci auguriamo ancora tu 
possa e voglia decidere e dandoci così un consistente aiuto nel tentativo di reagire immediatamente e seriamente allo 
sconforto e alle rassegnazioni che pur prevedevamo, essendo nostra la previsione di serio insuccesso anche se non 
di un così disastroso risultato.
Il tuo editoriale di domenica, potrebbe costituire un eccellente base introduttiva del Convegno, per l’apertura 
dell’Assemblea dei mille il 17 mattina. 
Il Convegno non sarà caratterizzato dal sostegno “radicale”, ma sarà principalmente gestito - ufficialmente e 
sostanzialmente - dal gruppo di ricercatori e scienziati che lo ha promosso. Se tu accettassi di aprire i lavori 
dell’Assemblea, subito dopo avremo una relazione del costituzionalista Michele Ainis e quelle già previste dei 
Professori Giulio Cossu, Piergiorgio Strata, Luca Gianaroli, Claudio Giorlandino, Elena Cattaneo e altri tra gli 
scienziati di notorietà anche internazionale, determinati a rilanciare subito la campagna che li ha visti protagonisti 
nella sua fase referendaria. 
Alla presidenza vi sarà anche Emma Bonino, mentre altri interventi radicali si distribuirebbero, uno o due nel 
pomeriggio e gli altri sabato e domenica. Sul fondale della grande Aula vi sarà, senza alcun segno di partito, il logo “da 
ora, CHE FARE?”. 
Certo, avremmo dovuto avere energie e tempo per cercare di concepire, perfino insieme, una ripresa dei “Convegni 
del Mondo”. Anche oggi, e più di allora, sarebbe necessario ed urgente impedire che la battaglia ingaggiata sia 
considerata come già chiusa e disastrosamente abbandonata. 



PARLAMENTO PULITO!

Nel Parlamento italiano ed europeo siedono senatori e 
deputati nostri connazionali condannati per vari tipi di reati. 
Beppe Grillo ha invitato i frequentatori del suo blog a firmare 
un appello affinché il Presidente della Comunità europea, José 
Manuel Barroso, intervenga attraverso gli organi istituzionali 
europei, perché “un parlamentare non può rappresentare i 
cittadini se è stato condannato dalla Giustizia Italiana in via 
definitiva. E se la legge lo consente, va cambiata la legge”. 
“Ho ritenuto di pubblicare l'elenco dei condannati in via 
definitiva indipendentemente dal livello di reato, perché per me 
conta il principio che chi è stato condannato non può 
rappresentare i cittadini. I reati ascritti a questi signori sono 
molto diversi, alcuni molto gravi, altri molto meno. Ma non è 
questo il punto, chi è stato condannato, non deve sedere in 
Parlamento, faccia un altro mestiere.”
Per approfondire e firmare l’appello: www.beppegrillo.it

StranaStranaFLASHFLASH
L’Osservatorio di Stranamente

TUTTI NUDI IN BICICLETTA

Quando il buon senso non basta, si cerca lo scandalo per 
farsi sentire. Con l'obiettivo di rivendicare "città più umane e 
più vivibili", uomini, donne e bambini hanno sfilato nudi in 
bicicletta per le strade di Madrid ed altre città spagnole 
(Saragozza, Pamplona, Barcellona e Huesca). 
Il "World Naked Bike Ride Day" è stato organizzato per l'11 
giugno dal Collettivo ciclonudisti Aragona: «Proponiamo un 
modello di città nella quale gli abitanti godano del loro 
spazio, dove gli spostamenti siano ridotti e dove si possa 
scommettere sui pedoni e sui mezzi di trasporto meno 
inquinanti e più efficienti come la bicicletta».
Nel frattempo, anche i ciclisti londinesi manifestavano in 
costume adamitico per le zone più affascinanti di Londra. 
Altri raduni sono previsti in Australia, Canada, Stati Uniti, 
Irlanda, Italia, Lettonia e Israele.
Per approfondire:
www.corriere.it/Primo_Piano/Cronache/2005/06_Giugno/1
1/nudisti.shtml

a cura di Roberta Marzola
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Per mio conto vorrei poter almeno sperare che i Partiti, in primo luogo l’Unione, non liquidino il tutto nei programmi per 
la prossima Legislatura.
Lo scoramento che stiamo cercando di superare e far superare rischia di pesare sul Convegno. Poter contare su un 
tuo intervento nella forma che più su ti accennavo, sarebbe certamente di grande aiuto. Sarebbe insomma una 
“premessa” al dibattito, ai lavori, un tuo contributo a mo’ di un saluto beneaugurante ed incoraggiante con il quale - 
come ti ho già indicato - potresti sviluppare, aggiornandolo, il tuo ultimo editoriale.
Insomma, Eugenio, spero di poter contare sul tuo aiuto per motivi e obiettivi che ci sono comuni, perfino più difficili che 
mai negli ultimi decenni. A metà degli anni ‘70 con molti che oggi tanto ci mancano, a cominciare da Norberto Bobbio, 
lanciammo insieme una moderna battaglia anticoncordataria, laica, e coerente anche con tutto il mondo religioso del 
Concilio Vaticano II. Avremmo stravinto senza l’inaudita decisione di impedircelo della Corte Costituzionale. 
Sullo slancio della recentissima vittoria sul divorzio questo accadde proprio perché si era consapevoli che in tal modo 
avremmo acquisito alla storia di questo disastrato paese La Riforma che continua a darci solo contro-Riforme. Ti 
prego, se puoi, dammi subito un cenno di risposta.
Ciao, Marco

Roma, 14 giugno 2005 (Per Marco Pannella)
Caro Marco, ti confermo che non verrò, ma non perché io tema una regia radicale, che in questa fase non mi disturba 
affatto, né perché la mia assenza sia dettata da disimpegno rispetto al tema in discussione e a tutti gli altri temi che vi 
sono connessi. 
Mi conosci, mi conoscete, e sai perciò che, con posizioni giuste o sbagliate, non mi sono mai tirato indietro. Nella mia 
precedente comunicazione ti dissi che il terreno sul quale ho deciso da qualche decennio di svolgere il mio ruolo è 
quello della cultura politica e non quello della politica propriamente detta.
Il vostro ruolo è diverso. Credo perciò che la soluzione migliore sia quella che tu, se lo desideri e se ti sembra 
opportuno, legga in tutto o in parte questa breve corrispondenza che ci siamo scambiati e poi il convegno prosegua 
per le sue vie. Nell’Italia che si prefigura credo che ci incontreremo parecchie volte poiché, anche se le strade e i ruoli 
sono diversi, i punti di incrocio saranno numerosi.
Molti auguri a tutti voi. Eugenio

Fabrizio Ponzett a
Saggista, scrittore, storico. Ha pubblicato:

>>> Storia e storie di un’eresia chiamat a zen (Jubal-I Tesori 2004)
>>> L'esoterismo nella  cultura di destra,  l'esoterismo nella cultura  di sinistra  
(Jubal-Luoghi non comuni 2005)
>>> Carmelo  Bene al Costanzo Show:  “Occhio  zombie  che stasera vi  spacco  il  
cervello”  (Jubal-Luoghi non comuni 2005)

I suoi libri sono ordinabili anche per posta a Quintessenza-libri (tel/fax 040/307477              
e-mail quintessenzaonline@yahoo.it) o contattando gli Spaccialibri (vedi pag. 8)



OGM, FALSI E CORRUZIONE

Se la scienza ammette di non avere ancora certezze sulla 
tossicità o meno degli alimenti geneticamente modificati, è 
anche vero che i ricercatori che avevano rilevato qualche 
anomalia sugli effetti dell'alimentazione di cavie a base di 
ogm sono stati, più o meno bruscamente, interrotti nelle loro 
ricerche e addirittura nel loro lavoro. Anni fa, il gruppo 
guidato dal ricercatore inglese Arpad Pusztai, dopo aver 
annunciato in tv la pubblicazione di studi che rilevavano 
alterazioni in cavie alimentate con patate manipolate, è stato 
bloccato e sciolto; i dati furono sequestrati e il ricercatore 
costretto al pensionamento (Panorama, 6/6/'05). 
Oppure si rileva, come recentemente con il caso del mais 
Monsanto MON863, che studi compromettenti esistono e 
sono stati realizzati dagli stessi produttori di sementi 
modificate (anche se nel breve periodo), ma mantenuti 
segreti all'opinione pubblica per non rivelare "informazioni 
riservate che potrebbero essere utili alla concorrenza". 
Grazie ad uno scoop dell'Indipendent, il dossier di Monsanto 
è diventato pubblico prima dell'imminente approvazione 
definitiva del MON863 in Europa. Questo tipo di mais 
modificato era già stato approvato e confermato dall'Efsa 
(Agenzia europea per la sicurezza alimentare), che l'aveva 
definito "sicuro come quello tradizionale" nonostante le 
anomalie registrate. Come gli altri organismi di controllo, 
anche l'Efsa lavora solo sulla base dei dati forniti dalle 
aziende biotech, perché non si rendono disponibili i fondi per 
permettere alle ricerche indipendenti di verificare l'attendibilità 
delle assicurazioni da parte industriale. 
Ma si scopre anche che i ricercatori italiani Manuela 
Malatesta e Marco Biggiogera, che avevano dimostrato le 
differenze tra i topi alimentati con soia ogm per un anno 
(contro le 13 settimane di Monsanto) rispetto a quelli con 
normale nutrizione, avevano pubblicato i loro studi per due 
anni su riviste scientifiche, ma l'attenzione dell'opinione 
pubblica si è sollevata solo "grazie" allo scandalo del 
dossier segreto di Monsanto. 
Chiariamoci: dai risultati degli studi italiani e di Monsanto, non 
emergono gravi malformazioni nelle cavie sottoposte ad 
esperimenti, ma piccole anomalie riscontrabili soltanto al 
microscopio, soprattutto nel fegato. I ricercatori italiani, indagando 
sulle oscure conseguenze degli ogm, ipotizzano anche che le 
anomalie siano addebitabili alla maggior quota di residui di erbicidi 
che vengono spruzzati in grandi quantità sulle piante, modificate 
proprio per divenire più resistenti agli erbicidi stessi.
Non sono gravi, però esistono, anche le malformazioni a 
carico di fegato, pancreas e testicoli riscontrate dai ricercatori 
delle Università di Camerino e di Pavia nei topi nutriti con la 
soia resistente all'erbicida "roundup ready". Ma la soia è già 
entrata in commercio in Europa senza controindicazioni.
E purtroppo si è appena scoperto anche che il mais Bt10 
prodotto da Syngenta, non autorizzato dalle autorità sanitarie 
internazionali perché contenente un fattore di resistenza 
all'antibiotico ampicillina potenzialmente trasferibile al 
consumatore, è entrato illegalmente nella catena alimentare 
e che è finito direttamente in cibi per uomini, e non solo in 
quello per animali, come avevano "rassicurato" Efsa ed 
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Autorità per la sicurezza alimentare britannica 
(www.bionet.it/Articolo9929.html). Ora, chiunque può 
verificare casi simili consultando il primo elenco 
internazionale che registra le contaminazioni, illegali o 
accidentali, causate da sementi ogm liberate nell'ambiente o 
nelle fasi di stoccaggio: www.gmcontaminationregister.org.
Ed è allarmante che i rappresentanti legali di Monsanto Italia 
e di Pioneer Hi-Bred Italia siano stati indagati perché nelle 
loro aziende era prassi alterare i risultati dei controlli sul 
limite legale ammesso di ogm (La Stampa, 25/5/'05). 
Ma esistono anche i casi di esplicita corruzione degli 
amministratori statali per lo sviluppo di colture ogm (come 
la vicenda giudiziaria aperta in Indonesia lo scorso gennaio: 
vedi su www.greenplanet.net/Articolo7361.html).
E ci fermiamo a questi casi, i più recenti, ma l'elenco 
potrebbe continuare.
Considerando le fragili strutture internazionali di controllo, le 
facili corruttele, le pesanti azioni di lobbing che prevalgono 
sugli interessi della salute pubblica e l'impossibilità effettiva 
di poter contenere le contaminazioni da ogm, siamo davvero 
sicuri che la manipolazione genetica delle piante sia un 
affare da liberalizzare, come già sta avvenendo anche nella 
nostra Europa delle libertà?

KYOTO IN MANICHE DI CAMICIA

Il popolo giapponese, si sa, ha sviluppato competenze 
tecnologiche all'avanguardia, per garantirsi competitività e 
comfort. Ma quando la tecnologia diventa troppo invasiva, 
allora è necessario cambiare piano d'azione. 
Nella fattispecie, la tecnologia in questione è quella degli 
impianti di condizionamento, eccessivamente dispendiosi sia in 
termini energetici che economici, soprattutto in vista 
dell'obiettivo prefissato dal protocollo di Kyoto (-6% di gas 
serra entro il 2012). La soluzione nipponica per ridurne 
l'impatto è stata la recentissima direttiva sollecitata dal primo 
ministro Koizumi, che chiede a tutti, impiegati, manager e 
politici, di indossare vestiario informale in ufficio, abolendo di 
fatto l'amatissima giacca e cravatta. Il risultato sarà un 
abbassamento del regime dei condizionatori, da 25° a 28° 
(però si bisbiglia che il paese dalle tecnologie futuristiche ma 
dai valori tradizionalisti voglia anche svecchiare la propria 
immagine), con l'auspicio che le nuove "divise" entrino anche 
nella moda per il tempo libero…
A volte basta il buon senso per trovare soluzioni semplici, 
efficaci, economiche ed ecologiche… al contrario di quanto 
sono stati costretti ad escogitare i gestori degli impianti sciistici 
di Andermatt Gottardo (Svizzera): pur consapevoli del 
carattere provvisorio e non definitivo della soluzione, d'estate 
ricoprono il ghiacciaio del Gurschen con un immenso telo 
sintetico di 2500 metri quadri, per proteggerlo dai raggi 
ultravioletti limitandone lo scioglimento e facilitando la 
preparazione delle piste ad inizio stagione.  

Per approfondire: www.greenplanet.net/Articolo9833.html

Per approfondire:
www.swissinfo.org/sit/swissinfo.html?siteSect=111&sid=5771803&c
Key=1115754305000
www.lavoro.repubblica.it/lavoro/index.jsp?s=notizie&idContent=1114801



Per inserire il tuo appuntamento in Stranappuntamenti: 

Come inviar e il testo:

max 80 parole (recapiti compresi) al costo di 23 euro (+Iva)

 

via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, Specifica il mese in 
cui vuoi pubblicare l’annuncio, i dati per la fattura (nome e 
cognome o nome assoc iaz ione o  rag ione 
sociale/indirizzo/codice fiscale o Partita Iva) e il telefono 
per eventuali chiarimenti.

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta di conferma.

Stranappuntamenti

Ci sono voluti 37 lunghi anni per poter ascoltare 
ne l l a  sua  i n te re z za  ques ta  “ s i n fon ia  
adolescenziale per Dio”, tempo probabilmente 
che non è passato invano…

Smile doveva essere la risposta al beatlesiano Sergente Pepe  da parte di Brian, un lavoro che doveva sancire il 
definitivo distacco da parte dei Beach Boys dagli stereotipi “fun in the sun” e che invece sancì la profonda crisi 
personale di Wilson. Dopo tutti questi anni questa operazione sarebbe potuta apparire nostalgica, ma ciò che 
stupisce è l'estrema freschezza e l'incredibile grinta che questi brani trasudano; la forma di Brian è poi 
eccezionale e le esecuzioni non mostrano sbavatura alcuna.
Impossibile non definire irrinunciabile un album che contiene, oltre alle celeberrime Good Vibrations e Heroes 
and Villains, anche il crescendo di clavicembalo di Wonderful , le armonie arcane di Wind Chimes, il lirismo 
adamantino di Surf's up.
Smile è uno scrigno prezioso che contiene gemme ben nascoste, ma che prima o poi dovevano venire alla 
luce in tutto il loro fulgore. 
Brian Wilson è tornato, viva Brian Wilson!

I Samurai vivevano coltivando la salute nello spirito e nel corpo, grazie ai 
principi di una scienza che si basa sui meridiani e che vuole l’uomo 
responsabile del proprio benessere.
Andando oltre l’immaginario che vuole i Samurai esperti guerrieri, questo 
libro affonda le radici nello spirito di quell’elite che essi costituirono all’interno 
della società giapponese, quando mantennero la pace (interiore e sociale) 
per 300 anni.
L’autore, Carlo Pellandra, è vissuto in Giappone per 28 anni, durante i quali ha 
appreso gli insegnamenti della cultura Samurai di Minouchi Soichi, di cui è 
l’unico rappresentante e studioso in Europa.

 

(Antonello Cresti)

Stranamente # giugno ‘05
mensile on line di Jubal editore www.jubaleditore.net/stranamente.htm

Notte del Solstizio d’estate  

lun. 20 giugno ore 21 circa  / Parco dell’Isonzo, 
Turriaco (Go)

Passeggiata lungo il fiume con animazioni e 
festeggiamenti con musici, narratori, giocolieri e 
mangiafuoco per celebrare il solstizio d’estate. 
Chioschi di succhi e bevande naturali.

Info:
www.prolocoturriaco.it/News/Testi_Notte_solstizio_d'estate.htm

Happening - Solstizio d’esta te  
con Nihil Project

mart. 21 giugno ore 20  / Circolo Audace 
Resistente, Osteria Nuova (Bagno a Ripoli-Fi)

Serata per celebrare il solstizio d’estate.
Royal Oak Concert, con Nihil Project, Fabio 
Bottaini e Michele Staino; chiusura del tour 
promozionale del nuovo album Samhain. 

Info: nihil@nihilproject.org  www.nihilproject.org

Esposizione Inernazionale d'Arte  
12 giugno > 6 novembre - ore 10>18  / Venezia

La cinquantunesima edizione della Biennale si 
compone di  due mostre diverse ma 
complementari: L'esperienza dell'arte (Padiglione 
Italia) e Sempre un po’ più lontano (Arsenale).
Ingresso: € 15; ridot to: € 12; sconti per gruppi, 
studenti, f amiglie. Possibilità di itinerari tematici e 
percorsi didattici.

Info: www.labiennale.org/it

Stranarecensioni

Brian Wilson “…presents Smile” Brian Wilson “…presents Smile” 
(Nonesuch/Warner)

La Scienza perduta dei Samurai NobiliLa Scienza perduta dei Samurai Nobili

Carlo Pellandra Hattori, La 
Scienza Perduta dei Samurai 
Nobili - l’uso dei meridiani per 
la difesa e la salute, I Tesori, 
Jubal 2004, € 10.
Ordini: libreria, Spaccialibri 
(p.8) o Quintessenza 
tel/fax 040 307477
quintessenzaonline@yahoo.it 
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